
Il Maestro della preghiera 

La preghiera è indubbiamente una tra le attività più antiche dell’umanità. È 
stato spontaneo alzare lo sguardo invocando qualcosa o qualcuno di più grande di 
sé per salvare la propria vita dai pericoli, dalle intemperie, dalle paure.  
Ogni società ha sperimentato e ritualizzato questi momenti, per trasmetterli alle 
generazioni successive. Il dialogo con le forze superiori è diventato un volano po-
tente per le proprie azioni o la ricerca di una risposta alle questioni più spinose, 
come l’ingiustizia o la morte.  
La novità di Gesù riguarda il rapporto che invita a instaurare con Dio: rivolgersi a 
Lui chiamandolo Padre, dialogare con Lui come si fa con un amico, chiedergli di-
rettamente e spontaneamente ciò di cui abbiamo bisogno.  
Insegnandoci il Padre nostro, Gesù ci aiuta anche a discernere ciò che è veramente 
essenziale: il sostentamento di ogni giorno (pane quotidiano), il perdono (dei nostri 
peccati), la vicinanza e il sostegno interiore (non abbandonarci alla tentazione); per 
noi e per tutti i nostri fratelli, anch’essi figli dello stesso Padre. Così Dio regnerà e 
il suo nome sarà Santo sulla terra.  
Dio non tiene mai la porta chiusa a chi bussa con fede. Ciò non vuol dire pretende-
re o ottenere tutto ciò che chiediamo, ma avere la certezza che lo Spirito Santo è il 
dono più grande che Dio ci può offrire e ci condurrà sempre alla Vita.    
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SEMPLICEMENTE, PADRE  

 
Padre, 

Padre della vita e dell’universo, 
Padre mio e Padre nostro, 

Padre eterno e di tutti. 
 

Siano riconosciute la tua grandezza e bellezza, 
la tua fantasia e la tua grazia, 
la tua giustizia e generosità, 

dagli esseri umani che possono incarnarle, 
così come già risplendono di luce riflessa nelle altre 

creature. 
 

Regnino le tue virtù nel mondo, 
abbia posto il tuo amore infinito. 

Concedici ciò che è necessario alla nostra vita. 
Perdona i nostri sbagli e le nostre debolezze, 

nella misura in cui noi perdoniamo ai nostri debitori. 
 

Fatti sentire accanto nelle tentazioni, 
affinché la tua forza e la tua grazia 

ci aiutino a sconfiggere il peccato e il male. 
Così sia. 

 Nei mesi di Luglio e Agosto non viene celebrata la Santa Messa delle ore 11.00 .  

 Pellegrinaggio annuale a LORETO Sabato 3 agosto, partenza ore 15.00      dalla piazza di 
Montecarotto per  prenotare r ivolgersi a: Clar ina Mingo telefono: 0731 89327.  

 Dal 31 Luglio al 2 Agosto: le Sante Messe alle ore 19.00 saranno celebrate nella Chiesa 
di Taragli precedute dal Santo Rosario. Non saranno celebrate Sante Messe nella Chiesa del 
Crocifisso .  

 Giovedì 1 Agosto alle ore 21.15 Adorazione Eucaristica.  

 Venerdì 2 Agosto alle ore 21.15 “Via Matris” nella Chiesa di Taragli.  

Lasciamoci stimolare dalla meraviglia della creazione… 
Con la partecipazione di frati francescani per aiutarci a                     

meditare e a pregare sulle meraviglie del creato 
Ti lodiamo, Padre, con tutte le tue creature, che sono uscite dalla tua mano potente. 

Sono tue, e sono colme della tua presenza e della tua tenerezza... Laudato si’! 

I frati Minori delle Marche 
in collaborazione con le           
Suore Alcantarine di Loreto 
organizzano la Marcia        
Francescana a piedi verso 
Assisi attraversando le            
colline marchigiane.  

Mercoledì 31 alle ore 9.00  
attraversano la nostra comunità. E si fermeranno per la colazione. 
Chi vuole può offrire qualcosa. 

Soprattutto gradita la nostra presenza                  
come segno di accoglienza. 

VANGELO VIVO  
 Ogni mattina papa 
Francesco si ferma nell’a-
scensore che lo porta al suo 
ufficio e dedica un minuto di 
preghiera all’icona che ha 
appeso alla parete. È la 
«Vergine del silenzio», dono 
di frate Emiliano Antenucci, 
cappuccino, missionario della 
misericordia e custode 
dell’Opera di Maria del Si-
lenzio. Da anni a Chieti tiene 
una volta al mese corsi sul 
silenzio. Si possono fare solo 
una volta nella vita e sono 
«esercizio all’educazione del 
silenzio interiore; sono utili 
per uscire dalla confusione 
dei sentimenti e ascoltare 
l’unica musica del grande 
silenzio: Dio». L’icona è stata 
dipinta dalle monache bene-
dettine del monastero «Mater 
Eccleasiae» dell’isola di San 
Giulio sul lago d’Orta e rap-
presenta la Madonna mentre 
si porta un dito sulle labbra: 
per «invitare prima di tutto a 
non sparlare degli altri e per 
utilizzare il silenzio come 
strumento di felicità e medi-
cina dell’anima, naturalmente 
sostenuta dalla preghiera».   
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Gn 18,20-32; Sal 137 (138); Col 2,12-14; Lc 11,1-13 

Chiedete e vi sarà dato. 

R Nel giorno in cui ti ho invocato mi hai r isposto. 

28 

DOMENICA 

LO 1ª set 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale preceduta dal Santo Rosar io. 
 Fam. Petrolati per Latini Zelia (1° anno) def. Fam Larini e Petrolati. 
 
Ore 11.00 Battesimo di Gea Carletti 
 

Ore 19.00 Santa Messa Chiesa San Pietro preceduta dal Santo Rosar io. 
 Per i defunti della Contrada San Pietro.  

seguirà un momento di convivialità con cibi offerti  
gentilmente dalla comunità residente.  

S. Marta (m) 1 Gv 4,7-16; Sal 33 (34); Gv 11,19-27 opp. Lc 10,38-42 

Io credo che sei il Cristo, il Figlio di Dio. 

Opp. Marta, Marta, tu ti affanni e ti agiti per molte cose. 

R Gustate e vedete com’è buono il Signore. 

29 

LUNEDÌ 
  

LO 1ª set 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa del Crocifisso . 
 
 Libera 
 

S. Pietro Crisologo (mf)Es 33,7-11; 34,5-9.28; Sal 102 (103); Mt 13,36-43 

Come si raccoglie la zizzania e la si brucia nel fuoco, 

così avverrà alla fine del mondo. 

R Misericordioso e pietoso è il Signore. 

30 

MARTEDÌ 
  

LO 1ª set 

Ore 18,30  Santa Messa Chiesa del Crocifisso  preceduta dal Santo Rosar io. 
 
 Bastari Santa per Perticaroli Adriano. 

 

S. Ignazio di Loyola (m) 

Es 34,29-35; Sal 98 (99); Mt 13,44-46 

Vende tutti i suoi averi e compra quel campo. 

R Tu sei santo, Signore nostro Dio. 

31 

MERCOLEDÌ 

LO 1ª set 

Ore 18.00 Disponibilità per le confessioni.  
 
Ore 19.00  Santa Messa Chiesa di Taragli preceduta dal Santo Rosario. 
 

 Fam. Crognaletti per def. Fam. 

S. Alfonso Maria de’ Liquori (m) 

Es 40,16-21.34-38; Sal 83 (84); Mt 13,47-53  Raccolgono i buoni nei 

canestri e buttano via i cattivi. 

R Quanto sono amabili le tue dimore, Signore degli eserciti! 

1 

GIOVEDÌ 

LO 1ª set 

Ore 18.00 Disponibilità per le confessioni.  
Ore 19.00  Santa Messa Chiesa di Taragli preceduta dal Santo Rosario. 
 Fam. Pittori per def. Fam. 
  
Ore 21,15 Adorazione Eucaristica guidata da RNS - Chiesa di Taragli  

S. Eusebio di Vercelli (mf); S. Pietro Giuliano Eymard (mf) 

Lv 23,1.4-11.15-16.27.34b-37; Sal 80 (81); Mt 13,54-58  Non è costui il 

figlio del falegname? Da dove gli vengono allora tutte queste cose? 

R Esultate in Dio, nostra forza. 

2 

VENERDÌ 

LO 1ª set 

Ore 18.00 Disponibilità per le confessioni.  
Ore 19.00  Santa Messa Chiesa di Taragli preceduta dal Santo Rosario. 
 Libera 
Ore 21.00 “Via Matris” - Chiesa di Taragli  

Lv 25,1.8-17; Sal 66 (67); Mt 14,1-12 

Erode mandò a decapitare Giovanni e i suoi discepoli andarono a infor-

mare Gesù. 

R Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino i popoli tutti. 

3 

SABATO 

LO 1ª set 

Ore 15.00 Pellegrinaggio annuale a Loreto. 
Ore 18,30  Santa Messa Chiesa Parrocchiale   preceduta dal Santo Rosar io  

 

 Sofia Pittori per Almerino, Lidia, Franco, Secondo e Luigi. 

18ª DEL TEMPO ORDINARIO 

Qo 1,2; 2,21-23; Sal 89 (90); Col 3,1-5.9-11; Lc 12,13-21  Quello che hai prepa-

rato, di chi sarà? R Signore, sei stato per noi un rifugio di generazione in gene-

razione. 

4 

DOMENICA 

LO 2ª set 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale preceduta dal Santo Rosar io. 
 Teresa Angeloni per Mario, Rosa e Luca. 
 

Ore 11.00 NO MESSA  
 

Ore 19.00 Santa Messa Chiesa di Taragli preceduta dal Santo Rosar io. 
 Per i defunti della Contrada Taragli.  

seguirà un momento di convivialità con cibi offerti  
gentilmente dalla comunità residente.  


